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Innovazione

Idrogeno
Nasce il patto
Parigi-Berlino
per l'oro verde

di Anais Ginori e Luca Pagni
a pagina l0

LE TECNOLOGIE DI DOMANI

Energia dall'idrogeno
Un patto franco-tedesco
per il nuovo oro verde

Dopo i nove miliardi stanziati dalla Germania, arrivano i sette annunciati da Parigi
Anche l'Italia vuole essere della partita: così potrebbero nascere 540 mila posti di lavoro

di Anais Ginori, Parigi
e Luca Pagni, Roma

L'asse tra Parigi e Berlino parte alla
conquista del nuovo oro verde. Do-
po la Germania, anche la Francia an-
nuncia un massiccio piano di inve-
stimenti per lo sviluppo e la produ-
zione di idrogeno, da utilizzare per
il fabbisogno energetico, dall'elettri-
cità ai trasporti. Il governo francese
mette sul piatto 7 miliardi di euro
sulla scia del governo tedesco che a
giugno aveva annunciato un pac-

chetto di 9 miliardi. «Anche in que-
sto settore cruciale vogliamo co-
struire una sovranità europea», ha
spiegato il ministro dell'Economia
Bruno Le Maire che venerdì sarà a
Berlino per ufficializzare il patto
con il ministro tedesco Peter Altma-
ier. «La scommessa - ha spiegato Le
Maire - è una nuova filiera industria-
le che possa essere protagonista nel-
la competizione globale». Gli inve-
stimenti sono programmati fino al
2030, ma i primi 2 miliardi di euro
sono già nel piano di rilancio bien-
nale appena presentato e finanziati

dal Recovery Fund, in linea con la
strategia presentata dalla Commis-
sione Ue a luglio. L'idrogeno verde,
e in una prima fase anche quello a
basso contenuto di carbonio cattu-
rato dai combustibili fossili, sarà fi-
nanziato da diverse voci del Recove-
ry Fund, dal programma Horizon e
da altri fondi europei. Per Bruxel-
les, entro il 2030 serviranno 120-130
miliardi.

Nelle energie del futuro, Francia
e Germania si sono già mosse insie-
me per la creazione di un «Airbus
delle batterie elettriche», un polo
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europeo che possa garantire un'au-
tonomia in un settore dominato dai
produttori asiatici. I gruppi Psa e To-
tal hanno annunciato qualche gior-
no fa la creazione di Automotive
Cells Company (Acc) che dovrebbe
lanciare entro il 2023 la produzione
in due "GigaFactories", a Douvrin in
Francia e a Kaiserslautern in Germa-
nia. Anche sull'idrogeno l'Europa
dovrà inseguire il primato di Cina,
Giappone e Corea. «Non dobbiamo
ripetere gli errori del passato» ha
commentato Le Maire, citando il ri-
tardo nello sviluppo di pannelli sola-
ri che l'Europa è ora costretta a im-
portare. Il ministro francese ha am-
messo che le cifre da mettere in
campo sono colossali. «Non nascon-
do che nell'immediato è un investi-
mento a perdere ma non lo sarà nel
lungo periodo». Più che di idrogeno
verde il governo di Parigi parla di
«idrogeno decarbonizzato» visto
che in una prima fase lo sviluppo ri-
poserà in gran parte sull'energia
elettrica prodotta dalle centrali nu-
cleari. Un dettaglio che non piace al-
le Ong ambientaliste per cui l'idro-
geno è interessante solo se prodot-
to da energia eolica, solare o idroe-
lettrica.

Da Enel a Snam
le imprese del settore
partecipano al tavolo
voluto da Bruxelles

Ma nella partita dell'idrogeno eu-
ropeo anche l'Italia vuole giocare le
sue carte. Anche perché, secondo
uno studio appena presentato al Fo-
rum di Cernobbio, nei prossimi 30
anni tutta l'industria nazionale del
settore potrebbe creare valore in
una forbice compresa tra 890 e
1.500 miliardi di euro. Un obiettivo
ambizioso, con un impatto occupa-
zionale di peso: si parla di un incre-
mento tra 320 e 540 mila nuovi po-
sti di lavoro.

Oltre a contribuire alla decarbo-
nizzazione del paese: lo studio rea-
lizzato da The European House-Am-
brosetti in collaborazione con il
gruppo Snam, prevede nel caso in
cui l'idrogeno copra almeno il 23
per cento del fabbisogno energeti-
co nazionale un taglio del 28% delle
emissioni di CO2 prendendo come
base di partenza l'anno 2018.
Non è un caso che lo studio porti

anche la firma di Snam. La società a
controllo pubblico (il 30% è in mano
al Tesoro attraverso Cassa Depositi
Prestiti), sta coordinando il gruppo
di imprese italiane che fa parte
dell'alleanza europea sull'idrogeno
e partecipa al tavolo voluto da Bru-
xelles.

Il motivo è presto detto: Snam ge-
stisce una delle reti più estese di ga-
sdotti in Europa, che dall'Italia arri-
va anche nel sud della Francia e in
Europa centrale. E dove passa il gas
naturale può essere "spinto" anche
l'idrogeno. In pratica, verrebbe uti-
lizzata una infrastruttura che già
esiste e avrebbe bisogno solo di es-
sere migliorata, ma non costruita
ex novo.
Del gruppo di aziende che fanno

parte dell'alleanza ci sono Eni per la
parte di idrogeno che si può svilup-
pare dagli idrocarburi in una fase di
transizione e Fincantieri, per tutta
la parte che riguarda i trasporti via
mare. Nonché il gruppo Sapio, socie-
tà lombarda che è uno dei leader eu-
ropei per la produzione di gas. In
prospettiva, anche il gruppo Enel
sarà della partita: proprio ieri, il re-
sponsabile per l'Italia, Carlo Tambu-
ri - nel presentare i piani per la so-
cietà sulla transizione energetica e
che potrebbero essere finanziati
dal Recovery Fund - ha annunciato
che l'Uva di Taranto, la più grande
acciaieria d'Europa verrà alimenta-
ta con l'energia prodotta dall'idro-
geno, grazie a una centrale fotovol-
taica.
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elettrolisi
idrogeno

4h
COME FUNZIONA gas
L'Idrogeno viene prodotto
dall'acqua attraverso un
processo di elettrolisi.
Al momento, la produzione
è più vantaggiosa utilizzando
idrocarburi nel processo chimico,
ma l'Europa vuole spingere
per l'utilizzo di fonti rinnovabili

acqua
con sale
solubile

elettrodo

catodo l:a —anodo

energia

gas
ossigeno A CHE COSA SERVE

L'idrogeno può essere
utilizzato nel settore
energia, sia per
alimentare i sistemi
di trasporto. sia per
la produzione di energia
elettrica, sostituendo gas e carbone
come combustibili nelle centrali

.MI
CHI LO FINANZA

governo tedesco
ha varato un piano
di investimento

da 9 MILIARDI e ora A.   •

anche la Francia
ha detto che vuole
diventare leader
con un investimento

da 7 miliardi

€ r 1!
IL RUOLO DELLA UE

Bruxelles spinge
per la nascita
di una grande alleanza
tra i principali gruppi
europei del settore
perchè partecipino
alla transizione verso
l'idrogeno verde,
mettendo
a disposizione
parte dei fondi
del Recovery Fund

LA RETE EUROPEA

Oltre a essere prodotto
localmente,
l'idrogeno potra
anche essere
trasportato in tutta
Europa. per farlo
è possibile utilizzare
la rete esistente
dei gasdotti, una parte
della quale è gestita
dal gruppo italiano Snam

1391

• AI.

IL RUOLO DELL'ITALIA

Le maggiori imprese
italiane. da Snam a Eni,
da Fincantieri a Sapio
fanno parte del

—Clean energy hydrogen
alliance costituita
a livello Ue per
promuovere
la tecnologia
dell'idrogeno verde
e presenteranno
progetti
per i finanziamenti
dal Recovery Fund

—~
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